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 Licenza d’uso

 


Questo ebook è concesso
in uso per l’intrattenimento personale.

Questo ebook non può essere rivenduto o ceduto ad altre
persone.

Se si desidera condividere questo ebook con un’altra persona,
acquista una copia aggiuntiva per ogni destinatario. Se state
leggendo questo ebook e non lo avete acquistato per il vostro unico
utilizzo, si prega di acquistare la propria copia.

Grazie per il rispetto al duro lavoro di questo autore.
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Giovanna
Maria Russo è nata a Scilla nel 1986 e vive tra Reggio Calabria e
Rende. È laureata in
Teoria della comunicazione e comunicazione pubblica presso
l’Università della Calabria. Si interessa di editoria, ebook e
tecnologia, temi oggetto delle sue recensioni; dirige e scrive,
infatti, per una rivista online da circa due anni. Il contenuto di
questo ebook che è la sua prima pubblicazione è estrapolato dalla
sua tesi di laurea magistrale.
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 Presentazione

 


È
per me motivo di orgoglio
presentare la tesi di laurea che Giovanna Maria Russo ha
predisposto con precisione e passione, ricevendo lusinghieri
apprezzamenti da parte della commissione d’esame. Si tratta di un
lavoro molto ben articolato, in cui l’autrice osserva con le lenti
della Semiotica, un artefatto per molti versi ibrido, che racchiude
in sé aspetti sia tradizionali che di innovazione e che tanta
importanza ha rivestito e riveste ancora, nel complicato percorso
di salvaguardia e di progresso delle conoscenze e delle
culture.

L’ebook,
che nel caso specifico entra in gioco direttamente poiché
costituisce la forma pubblica del volume di Giovanna Maria Russo,
rappresenta l’ultima frontiera dell’oggetto testo il quale,
parafrasando Marshall McLuhan, “non è solo il mezzo per veicolare
contenuti saggistici o narrativi, ma è esso stesso strumento
conoscitivo che, oltre ad agevolare l’acquisizione del messaggio,
promuove una fruttuosa sintesi, la cui cifra finale è molto più
alta del valore delle parti”.

Giovanna Maria
Russo tutto questo lo illustra molto bene laddove, riprendendo il
pensiero dei padri fondatori della scienza dei segni, esplora con
perizia le nozioni di testo e di testualità, di storia e di
narratività, di medium e di messaggio.

Insomma, un
volume valido e ben congegnato che potrà senz’altro rappresentare
un interessante manuale per coloro che intendano avvicinarsi
all’affascinante, quanto poco esplorato, mondo del giovanissimo
ebook.

Giorgio Lo Feudo

Docente di
Filosofia del linguaggio

Università della Calabria – Cosenza
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 Introduzione

 


Scopo
del presente lavoro è compiere una riflessione sulla rivoluzione in
corso nel mondo dell’editoria. L’attuale situazione editoriale
viene rapportata con l’innovazione tecnologica, che forse è
destinata a divenire epocale per il mondo dell’editoria e
dell’informazione: l’ebook.

Nell’ebook viene
ricostruita la storia del libro e di tutta la filiera produttiva ad
esso legata, partendo da Gutenberg per poi attraversare tutte le
tappe che approdano ai vari tipi di esperimenti digitali, comprese
le esperienze delle librerie e delle biblioteche online.

A
seguire viene proposta una riflessione di tipo teorico-semiotico,
tesa a trattare le questioni inerenti alla “traduzione” di uno
stesso contenuto editoriale nel passaggio da un medium
all’altro.

Sulle orme di
Roman Jakobson si assume che, nel passaggio dal testo cartaceo al
libro elettronico, mantenuta come costante la materia, a mutare sia
la sostanza dell’espressione lungo un continuum segnato dal testo
scritto. Riprendendo i concetti di uso e interpretazione teorizzati
da Umberto Eco (che mai si occupò in maniera organica di testo) si
intende, inoltre, proporre un diverso approccio del lettore verso
l’ebook rispetto al libro cartaceo.

 


 



EXCURSUS STORICO

 


Da
Gutenberg all’ebook


La storia del libro affonda le
sue radici ben prima dell’invenzione del carattere mobile
gutenberghiano. Prima dell’avvento delle macchine, come in tutte le attività artigianali,
era l’uomo a provvedere alla trasmissione del sapere ricorrendo
alla manualità. Tralasciando i geroglifici, i graffiti, le
pergamene e i papiri, materiali d’ausilio precedenti
all’apparizione nel XII secolo della carta, si pensi all’attività
degli amanuensi nel Medioevo. Costoro trascrivevano manualmente i
testi sacri per poi passarli ai copisti che provvedevano a
realizzare con bella grafia le copie delle varie pagine, spesso
dotate di minuziose illustrazioni a colori. Si trattava pur sempre
di libri che, però, possedevano delle caratteristiche oggi
totalmente sovvertite, quali la rarità, l’unicità, il pregio della
realizzazione manuale cui corrispondeva una diffusione elitaria.
Oggi il libro è una merce diffusissima e il suo “erede”, l’ebook, è
un normale prodotto di consumo. Non è raro, non è unico ma è per
tutti.

Prima della
stampa a caratteri mobili, la carta si prestava come supporto a una
tecnica “veloce” di riproduzione in serie detta xilografia (o
silografia), che nacque come stampa su stoffa e fu rapidamente
adattata alla produzione di libri.

«Le prime
silografie conosciute sembrano risalire, infatti, all’ultimo quarto
del XIV secolo [...]. Il
nuovo sistema, che permetteva di moltiplicare le immagini religiose
in numerosi esemplari con un’attrezzatura semplicissima (pochi
pezzi di legno e un coltello) ebbe subito un enorme successo»
(Febvre E
Martin, L’apparition du livre, Edition Albin, 1958, trad. it.,
La nascita del
libro,
Roma-Bari, Laterza, 1992, p. 37).

La xilografia
fu un efficace mezzo di propaganda religiosa, ma evidenziò dei
vistosi limiti che poi vennero risolti con l’invenzione della
stampa a caratteri mobili, come ad esempio l’impossibilità di
stampare linee lunghe di testo, per via dell’uso di stampini che
venivano realizzati prima di procedere alla stampa.

Fu
Johannes Gutenberg, con un’invenzione che possiamo ancora definire
rivoluzionaria, a mettere a punto una soluzione tecnica per
produrre in serie i singoli caratteri tipografici che una volta
combinati assieme avrebbero dato luogo a sequenze di caratteri,
righe e testi da stampare.

«Dal
1446 ricorrono documenti ufficiali relativi a progetti editoriali
di Gutenberg a Strasburgo dove, dopo un breve rientro a Magonza tra
il 1444 e il 1448, impiantò dal 1450 un’officina tipografica
finanziata dal ricco commerciante maguntino Johannes Fust.
Inizialmente destinata a stampe di breve entità, quali fogli
volanti, piccole grammatiche e testi devozionali, tra gli anni 1452
e 1455 l’officina realizzò la grande Bibbia latina in due volumi»
(Bertolo Fabio M.,
Cherubini Paolo, Inglese Giorgio, Miglio Luisa, Breve storia della scrittura e del
libro, Roma, Carocci,
2004, p. 87).

Con la
Bibbia gutenberghiana
delle 42 linee (per colonna) iniziò la storia della stampa
meccanica che, oltre all’uso dei caratteri singoli in lega leggera
ottenuti con degli stampini in legno incisi in negativo, introdusse
l’uso del torchio. I caratteri mobili venivano disposti su forme
guida o compositoi che consentivano di comporre intere pagine; poi
il compositoio veniva posizionato sul torchio in modo da essere
impresso sul foglio di carta.

I primi
incunaboli ebbero lo stesso aspetto dei manoscritti. «Nel periodo
d’esordio, nonché innovare, gli stampatori spinsero all’eccesso
l’imitazione [...].
Ancora più a lungo le iniziali dei libri furono eseguite a mano dai
calligrafi e miniate dagli artisti che lavoravano per i
manoscritti» (Febvre E Martin, L’apparition du livre, Edition Albin, 1958, trad. it.,
La nascita del
libro,
Roma-Bari, Laterza, 1992, p. 77). Questo perché il manoscritto era l’unico modello
a disposizione del tipografo.

Ci volle
circa un secolo perché il metodo gutenberghiano si diffondesse nel
resto d’Europa per opera per lo più degli allievi dello stesso
Gutenberg. In Italia, nella prima tipografia impiantatasi a
Subiaco, fu stampato nel 1465 il De Oratore di Cicerone e successivamente, nel 1470, con la
messa in opera della prima tipografia in una capitale economica
quale era Venezia, la stampa assunse i caratteri commerciali della
moderna impresa. Nel Meridione, a Reggio Calabria, negli stessi
anni, precisamente nel 1475, nacque la prima tipografia che
utilizzava i caratteri mobili ebraici.

La vera
rivoluzione si ebbe con l’opera del veneziano Aldo Manuzio che
sostituì gli originari caratteri gotici con il carattere
latino.

La
guerra dei Trent’anni (1618-48) segnò un periodo di profonda crisi
che si perpetuò per tutto il XVIII secolo nell’intera
Europa, incidendo anche sulla
produzione tipografica che però non si arrestò mai del tutto. In
quegli anni l’industria della stampa continuò il proprio processo
di modernizzazione e differenziazione dei ruoli con la nascita
della figura dell’editore: «Il tipografo esegue gli ordini di un
editore senza avere più rapporti con il fonditore di caratteri o il
fornitore della carta: ecco che il prodotto libro finisce per
perdere la sua peculiare unità progettuale [...], per divenire
luogo di assemblaggio di vari componenti, talora ben amalgamati tra
loro» (Bertolo Fabio M.,
Cherubini Paolo, Inglese Giorgio, Miglio Luisa, Breve storia della scrittura e del
libro, Roma, Carocci,
2004, p. 11)
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